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Se, dopo lunghi giorni passati lon-
tano da casa a motivo di una ma-
lattia o di un grave imprevisto, fi-
nalmente poteste ritornare e rive-
dere e riabbracciare i vostri cari, 
quali parole usereste per salutarli? 
Quali sarebbero le prime espres-
sioni della vostra voce? Quale 
messaggio avreste preparato per 
loro, per spiegare il vostro vissu-
to? Gesù, dopo i giorni terribili 
della passione e della morte, in-
contra nuovamente i suoi discepo-
li alla sera della domenica di Pa-

squa e affida loro il messaggio del 
perdono: “a coloro a cui perdone-
rete i peccati saranno perdonati, a 
coloro a cui non perdonerete non 
saranno perdonati”. Dopo un’e-
sperienza così tragica e dirompen-
te, il Redentore va dritto al cuore 
di tutto quello che ha vissuto e ne 
offre una sintesi in termini di per-
dono e misericordia. Tutto il trava-
glio pasquale ha senso solo se 
letto come desiderio di perdono. 
La misericordia è l’anello che uni-
sce la Pasqua di Gesù alla concreta 

La misericordia unisce la Pasqua di Gesù alla nostra vita 

La ferita che perdona  

“Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-

ti.” (Giovanni 20,19-31)  



vicenda umana di ognuno di noi, 
fatta anche di fallimenti e tentati-
vi di riscatto. Non è un caso se la 
nostra tradizione da sempre ci 
invita proprio nei giorni di Pasqua 
ad andare a confessarci; il modo 
migliore di vivere questa festa è 
sentirsi dire personalmente, 
attraverso le parole dell’assolu-
zione: “non ti scoraggiare, qua-
lunque cosa sia successa nella tua 
vita è possibile ripartire, ricevere 
il perdono e guardare avanti con 
speranza”. 
Uno spettatore manca a questa 
scena così importante: l’apostolo 
Tommaso. Davanti al racconto 
dei suoi compagni, lui rimane 
scettico: “io non credo”. Dato che 
niente avviene per caso ed ogni 
episodio del vangelo ha il proprio 
significato, cosa ci insegnano l’as-
senza di Tommaso e la sua incre-
dulità? Quale posto hanno nella 
storia della salvezza? Proprio la 
sua incredulità permetterà a Ge-
sù, una settimana dopo, di pren-
dere la mano di Tommaso e spin-
gerla fin dentro la proprie piaghe. 
Caravaggio ha immortalato que-
sta scena dipingendo una grande 
tela, dove si vedono insieme la 
concentrazione sul volto di Tom-
maso e l’impercettibile smorfia di 
dolore sul volto di Gesù. Con 
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tutta la sua concretezza, il dipinto 
ci mostra che quel perdono, che 
noi riceviamo gratis, non è casuale 
né banale, è una precisa scelta 
d’amore che passa attraverso il 
corpo ferito di Gesù. Solo chi è 
stato ferito può perdonare. 
“Per la sua dolorosa passione, ab-
bi misericordia di noi e del mondo 
intero”. 
 

Don Alberto 



I cristiani rappresentano la comunità 
religiosa più perseguitata al mondo. 
Secondo le ultime ricerche, 215 mi-
lioni di persone sono oggetto di pre-
giudizio e persecuzione a causa della 
loro fede. L'Ong protestante "Portes 
ouvertes" ha pubblicato i dati nel suo 
rapporto annuale analizzando 50 
Paesi. Dal 1 novembre 2015 al 31 
ottobre 2016, 1207 cristiani sono 
stati ammazzati per ragioni legate 
alla loro fede. Ben 1329 le chiese og-
getto di vandalismo, profanazione o 
veri e propri attacchi armati che, in 
molti casi, hanno portato alla distru-
zione dell'edificio di culto. L'Ong se-
gue una metodologia precisa e regi-
stra nell'indice solo casi comprovati 
con lo scrupolo dei fatti. Il numero di 
morti, nei 50 paesi presi in esame 
dall'Ong, è notevolmente diminuito 
rispetto ail 7106 censiti nello stesso 
periodo dell'anno precedente, ma la 
violenza in forme che non portano 
alla morte immediata è, al contrario 
cresciuta. Crescono, infatti, i ricoveri 
o gli internamenti coatti in ospedali 

psichiatrici, i matrimoni forzati, le 
torture. Un diffuso sentimento anti-
cristiano che non risparmia neppure i 
defunti: sono in crescita le profana-
zioni e gli attacchi ai cimiteri. In cima 
alla lista dei Paesi più ostili ai cristia-
ni, la Corea del Nord, mentre la Nige-
ria è quello dove sono hanno perso la 
vita più persone (695) per ragioni 
immediatamente legate. Ma sono in 
crescita, spiegano da "Portes Ouver-
tes", le tensioni legate al neonaziona-
lismo religioso in Asia (soprattutto il 
fondamentalismo indù), in Africa e le 
polarizzazioni radicali in Medioriente. 
In Asia, si sta affermando un princi-
pio in netto contrasto col pluralismo 
religioso occidentale: un Paese, una 
religione. Così, mentre i nazionalisti 
indù alzano il livello della loro intolle-
ranza, in Malesia sono stati aperti 
"centri di purificazione" per converti-
re all'Islam i cristiani. In Africa, sono 
ovviamente Boko Haram nella Nige-
ria del nord e i soldi sauditi a preoc-
cupare, soprattutto perché con l'a-
pertura di scuole in Somalia, Kenya, 
Niger e Burkina Faso si stanno prepa-
rando nuove generazioni di estremi-
sti. Inutile ribadire che tra le situazio-
ni più drammatiche c'è quella dello 
Yemen, a oggi centro di conflitto fra 
Arabia Saudita e Iran: i cristiani con-
tano qui il maggior numero di vitti-
me. 

Marco Dotti 

Cristiani perseguitati: 
i numeri di un orrore senza fine 



Laudato si… alla scoperta della natura 
 

Domenica 2 aprile i bambini e i ragazzi del catechismo hanno fatto 
un’attività on the road: con smartphone e fotocamere digitali, hanno 
passeggiato per Reda alla scoperta della natura. Come ci ricorda san 
Francesco con il suo Cantico delle Creature, la contemplazione del 

creato diventa lode al Creatore. Ecco una piccola selezione delle loro 
opere (visibili sul sito parrocchiareda.it).  


